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Per non fimre... 
Mano mano che il processo Notar- 

bartolo sta svolgendosi, cresce, s'accen- 

tua la discussione sulla maffia che 

intesta le regioni meridionali. E mano 

mano ancora che tale discussione si 

accentua, la verità viene a. galla, la 

luce si fa più chiara e le nostre af- 

fermazioni vengono pienamente con- 

fermate. 
Oggi vogliamo constatare un altra 

verità. Fu detto dai nostri patriotti, fu 

predicato e divulgato a sazietà, che 

l'esercito del Borbone di Napoli era 

un’accozzaglia di gente di malaffare; 

che l’ esercito papalino — liberanos- 

domine! — era composto d’ una 

masnata di fuorisciti, di prezzolati 

sicari, di una gentaglia “ venuta su, 

come i funghi. dall’ umidità della 

strada e che conservava in quasi 

tutta la persona una nativa tinta di 

fango; , come direbbe il Rapagnetta. 

Ei garibaldini ?.. Il fiore dell’ onestà, 

della magnanimità, della prodezza, 

Y onore della nostra bella penisola. 

Leggere Z Mille di G. Garibaldi per 

convincersi. 

Ma è venuto ‘il processo. Notar- 

bartolo e col processo Notarbartolo 

9 è fatta viva la discussone sulla 

maffia e con la discussione sulla maf- 

fia viene la luce, viene la verità e 

con la verità le carte si cambiano. 
Già dicemmo aver confessato il 

principe di Cutò, che la rivoluzione 

dal 60 in poi fu ‘provocata e soste- 

nuta dalla mafia. Ma quasi ciò non 

bastasse; ecco ora De Felice il quale 

confessa sull’ Avanti che nel 60 si 

aprirono le carceri ai più efferati 

delinquenti, si accordò l'immunità ai 

più infami maffiosi perchè si  arruo- 
lassero nell’ esersito Garibaldino. E 
quasi ciò fosse poco, ecco il Colajanni 

che ribadisce il chiodo sul Secolo 

scrivendo : “.... la mazfia era uscita 
rinvigorita dai moti del 1860 per 
Yaureola di patriottismo e di libe- 
ralisno conquistatasi battendosi va- 
lorosamente sotto Garibaldi. I pic- 
ciotti informino. , 

Le quali parole vogliono dire — 
notiamo fra parentesi — che la maf- 
fia, perseguitata e combattuta dalle 
leggi, si coprì del comodo manto del 
patriottismo 0 del ZiberaZismo per 
mettere all’ oscuro le proprie  maga- 

gne e continuare indisturbata 1’ as- 
sunta missione del delitto. E quì ci 
potrebbe esser che qualche lettore 
— maligno sì, ma logico — tirasse la 
conseguenza che il Garibaldi che noi 
vediamo in ogni città d’ Italia monu- 
mentato, era. nè più nè meno che un 
capo-maffioso. Ma tale conseguenza, 

sulle premesse poste dal  Colajinni, 
noi certo non vogliamo dedurre. Quello 
invece che noi vogliamo dedurre dalle 
premesse del Colajanni e ribadire, si 
è l’opera umanitaria che noi giornal- 
mente facciamo ricordando ai signori 

onesti del nostro onesto Friuli, ricor- 
dando a quanti amano difendere il 
Proprio onore a non chiamarsi, anzi 
a non permettere che altri li chia- 
mino patrioti e liberali, perchè que- 
sti due epiteti potrebbero facilmente 

.confonderli coi maff'iosi. Ecco perchè 

nò i socialisti, nò i radicali, nò i cle- 
ricali, che oggimai formano i 45 del- 
l’ umanità, vogliono assumere i nomi- 
gnoli ingiuriosi di patriota, di dibe- 
rale; due nomi una volta santi e glo- 
riosi, ma ora deturpati e resi sospetti 

dopo che la ma/fia si riparò sotto 
la loro egida per perpetrare impune- 
mente i proprii delitti. 

I quali delitti — nota ii De Felice 
— dal. 60 in poi rade volte si mani- 
festarono col sangue. Compiuta 1 Ita- 
lia, i maffiosi si trovarono padroni 

delle banche, degl’istituti di credito, 
delle opere pie, dei municipi. E là, 
nel pubblico denaro, compierono essi 
le loro imprese maffiose, sempre. pro- 
tetti dal governo. E questi che ru- 
barono e questi che sfrattarono l’ al- 

trui ignoranza, dal più grande al più 
piccolo, sono cavalieri e commenda- 
tori, cioè uomini altamente liberali 
e patriotti e... aggiungete pure mas- 
soni. Imperocchè le stesse arti ado- 
perate dalla maffia del mezzogiorno, 
vengono adoperate dalla massoneria 
del nord. Anche la massoneria tra noi 
si copre del manto specioso del pa- 
triottismo e del liberalismo per 
covare indisturbata i suoi propositi e 
poterli poscia impunemente mandare 
ad effetto. Non ci credete?.. Avete 
ragione a non crederci, perche siamo 
clericali e potremmo ragionare per 
ispirito di partito. Diamo perciò la 
parola a uomini liberali sì, ma che 
hanno ancora un po’ di pudore e non 
sanno tacere la verità davanti a fatti 

così anormali, come sono quelli, ai 

quali di presente assistiamo, 
Un giornale liberalissimo di Torino 

— la Stampa — riassume la storia 
della terribile piaga che affligge an- 

cora così tristamente it popolo sici- 

liano, come apparisce dal processo 

Notarbartolo ; constata che la Maffia 
è diventata strumento di delinquenza, 

e ciò in virtà dell’omertà, ossia in 
virtù del segreto assoluto imposto 
agli affigliati intorno alle gesta del- 
l'associazione e dell’ obbligo di testi- 
moniare, all’ occorrenza, il falso; poi 
prosegue : 

« Questa terribile lezione non do- 

vrebbe andare perduta per altre so- 

cietà segrete che allignano ancora nel 

nostro, come in altri paesi ». 

E qui, riferendosi alla Massoneria, 
un altro giornale liberale — la Pro- 
vincia di Padova — scrive: 

< Le società secrete aborrono dal- 

l’aria, odiano la luce. Si nascondono 
nelle tenebre: celebrano riti che oggi 

sono divenuti stolidi e ridicoli: anno- 

dano i loro affigliati con un vincolo di 
cui non si può, dal principio, pesare 

‘l’importanza e valutare il pericolo, In 

tutto ciò sta il lato funesto delle so- 

cietà segrete: ciò spiega come esse pos- 
sano degenerare, creando a poco a poco 

vere occulte clientele, interessate par- 
tigianerie, influenze settarie che tur- 
bano il procedere regolare della vita 
civile, introducendo in essa una casta 
di privilegiati, la cui forza sta in 
quello che è loro colpa: il segreto! 
Dinanzi a questi esempi eloquenti, 

dinanzi ai severi ammaestramenti che 
scaturiscono dal processo di Milano 
sul conto delle società eegrete, noi ci 
sentiamo sempre più rafforzare nel 
proposito di biasimare e combattere 

sempre, ad ogni costo, la Massoneria. 
Anch' essa ha la sua parte di colpa nel 
corrompersi della nostra vita pubblica, 
della nostra vita civile, in cui gli uffici 
si possono guadagnare, gli errori e le 

colpe si possono nascondere, grazie ad 

un vincolo misterioso ed illegittimo, 
che può, man mano, condurre assai 
lungi coloro ch’ esso lega. Perciò ci 
stringe il cuore vedendo come vi siano 
ancora dei giovani che entrano nella - 
Massoneria, Essi possono addurre come 
ragione del loro operato gli scopi uma- 

nitari che, a parole, si propone la setta; 

ma nel fatto hanno per movente il 
calcolo, 1 egoismo, la furia dell’ arri- 

vare. 
Badino però; gli sconsigliati, al malo 

passo! E non isperino alcun bene 
schietto e durevole da una congrega 

che è pur essa una società segreta, 

che è pur essa una di quelle sette che, 

al dire di D'Azeglio, occorre disfare 
per fare l’Italia!» 

per oggi E basti... ggi. Concludiamo 
dal fin qui esposto che se taluno 
osasse chiamar noi coll’ epiteto diso- 
norante di liberale 0 di patriotta, 
noi lo denunzieremmo senz'altro ai 
magistrati come ingiuriante e diffa- 
mante la nostra onorabilità, e ciò per- 
chè liberale e patriotta equivale oggi- | 
mai a maffioso e massone. 

sem. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

(Cont. della seduta del 5 dicembre.) 

Roma, 5. — Dopo un’ interrogazione 

di Morpurgo sul pagamento doganale 

in oro, si riprende la discussione sul 

bilancio dell’ interno, durante la quale 

Di Scalea parla ancora sulla mafia 

domandando provvedimenti; Costa A. 
sui fondi segreti, che vorrebbe posti 
sotto la sorveglianza d’una commis- 

sione nominata dal presidente della | 
Camera; Socci sulle sevizio usate nei 

reclusori contro i carcerati. La seduta 

si leva alle 19.25, | 

Politica, amministrazione 6 commercio 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 5. (Lucano) — Senato del Ke- 

gno. — E’ convocato per domani alle 

ore 15 col seguente ordine del giorno:e 

Rinnovamento della votazione a seru- 

tinio segreto dei seguenti disegni di 

leggo: Fabbricazione e vendita di vac- 

cini, virus e sieri; Istituzione dell’ ar- 

madio farmaceutico. Discussione dei 

seguenti disegni di legge: Riconosci- 

mento dell'impresa dell’ Agro romano 

come campagna nazionale; Partecipa- 

zione dell’ Italia all’ Esposizione uni- 

versale internazionale di Parigi nel 

1900; Indennità agli operai addetti 
alle aziende dei monopoli dei tabacchi 

e dei sali nei casi di infortunio sul 

lavoro; Provvedimenti di polizia fer- 

roviaria riguardanti i ritardi dei treni. 

Interpellanza del senatore Codronchi 

al ministro della pubblica istruzione. 

— Giovedì 7, alle. ore, 14, adunanza 
degli uffici per l'esame del disegno di 

legge : « Disposizioni contro i matri- 

moni illegali. > 

Pei matrimoni illegali. — Il progetto | 

pei matrimoni illegali, ridotto e rifor- | 

mato e ora ripresentato da Boselli, con- > 

tiene le disposizioni seguenti: 1° Ogni | 

unione matrimoniale dev’ essere pre- 

ceduta o seguita dall’ atto di matri» 

monio secondo il Codice Civile. 2° Gli 

sposi che omettono entro 40 giorni dal 

religioso, di compiere il matrimonio 

civile, sono puniti con una ammenda | 

tra le 50 e le 1000 lire, cessando im- | 

mediatamente qualunque utilità o di- 

ritto di legge. La celebrazione del 

matrimonio civile estingue, rispetto 

agli sposi l’azione penale, facendo 
cessare l’ esecuzione della condanna. Î 

La morte di uno degli sposi, produce 
le medesime conseguenze rispetto al 
superstite. 3° Il ministro del culto, 
celebrante il matrimonio religioso ne 

dovrà entro 8 giorni avvisare lo Stato 

Civile, salvo gli sia consegnato il cer- 

tificato di matrimonio civile, I trasgres- 

sori sono puniti con una ammenda tra 

le 50 e le 1000 lire. In caso di reci- 

diva la multa non serà minore di lire | 
500, 4° Il certificato dell’ avvenuto ma» } 

' ha inviato a Trieste il medico capo 
> della Provincia dott. Loriga con l’ in- 

trimonio civile, sì rilascierà in carta | 

libera. 5° Tutti gli atti, e documenti 

certificati per la celebrazione del ma- | 

trimonio si rilasceranno gratuitamente ‘ 

ai poveri muniti di certificato di nul- 
latenenza. 6° L’ articolo 78 del decreto 

1865 si modifica nel senso che, in caso 
di pericolo di vita, si può celebrare il 

matrimonio civile, dietro dichiarazione 
giurata di quattro testimuni non esi- 

stere vincoli di parentela nè altri osta- 

coli. 7° I matrimoni religiosi, contratti 

prima della promulgazione della legge, 
dovranno entro un quadrimestre esser 

seguiti dai matrimoni civili, per pro- 
durre gli effetti civili connessivi. 

Per gli esami di concorso a segretario 

comunale. — Sono di prossima pubbli- 

cazione le nuove istruzioni ministeriali 

per gli esami di concorso a segretario 
comunale. 

Se è vero, come è vero, è enorme. — 
Il corrispondente da Palermo del gior- 

nale Roma scrive constargli che un 

egregio magistrato napolitano che co- 
pre a Palermo le funzioni di sostituto 
procuratore generale, incaricato della 

requisitoria della sezione d’accusa circa 
la colpabilità del Fontana, voleva an- 

dare a fondo, ma che gli fu impedito 

dai suoi superiori, paurosi di colpire 

dei pezzi grossi. 
Sì abolisce il tribunale supremo di 

guerra. — L’ abolizione del tribunale 
supremo di guerra venne accettata in 

massima anche dal guardasigilli. Però 

si convenne, d’ accordo con Mirri, sulla 

necessità di creare un tribunale unico 

di seconda istanza, d'appello, davanti 

al quale possano trattarsi in secondo 
grado le cause già discusse dai tribu- 

nali militari, prima di ricorrere al giu- 

dizio della Corte suprema di Cassazione. 

La cuccagna dell’ Erario. — Gli in- 
troiti dell’ Erario dal luglio al novem- 

bre 1899 segnano un maggior incasso 

di dieciotto milioni e mezzo in con- 

fronto del corrispondente periodo del 
1898. Aumentarono tutti i cespiti del- 

l’entrata. Il massimo aumento di dieci 

milioni è dato dalle tasse sugli affari. 
ii FLCG 

re viaggi gratuiti 

a Roma 

da sorteggiarsi fra coloro che avranno 

versato il pagamento antecipato del 

giornale. Approfittate dell’ occasione. 

Notizie Estere 
Per l’arrivo a Trieste del piro- 

scafo < Berenice ». — Per domani 
mattina è atteso a Trieste il piroscafo 

Berenice, il quale, come abbiamo nar- 

rato, nella traversata dal Brasile ebbe 

quattro decessi per peste. Il Berenice, 
che ha un carico di caffè, sarà sotto- 

posto a Trieste alla più scrupolosa sor- 
veglianza. La R. Prefettura di Venezia 

carico di assistere all’ arrivo del Bere- 

nice e al trattamento che sarà per su- 

bire. Qualora poi dovesse avverarsi 

qualche caso sospetto, il dott. Loriga 
entrerebbe anch’ egli nel Lazzaretto e 

nell’ ospedale annessovi, per seguire 

tutte le fasi della malattia. 

Le Caroline occupate dalla Ger= 

mania. — Il Volfbureau ha da Ma- 
nilla, che il governo tedesco prese 

possesso effettivo delle isole Caroline 

e delle isole di Palao. La guarnigione 

spagnuola lasciò le isole. 

Più di 68 chilometri all’ ora. — 
Leggiamo nei giornali inglesi: Il de- 

stroyer (caccia-torpediniere) inglese 
Viper, di cui le eliche sono poste in 
movimento da turbine, secondo il mo- 

dello esperimentato nella piccola tor- 
pediniera Turbinia, ha raggiunto alle 
prove la velocità di 37 nodi, cioè più 
di 68 chilometri all'ora. Si assicura 

inoltre che questa velocità potrà essere 

superata nelle future prove, i 

PRO ARTE 

(Appunti e note sur un affresco 
del Sacerdote Igino Fasiolo). 
(Cont. e fine vedi numero di ieri). 

Un altro difetto, e questo è del- 

l’artista, lo trovammo nelle fisonomie 
dei quattro personaggi dipinti, e nella 

carnagione di S. Luca e di S. Marco. 

Sono varie, sono diverse, eppure nes- 

suna di quelle fisonomie mi rappre- 

senta il tipo ideale di quei quattro 

personaggi; non si pretende quella 
che si dice orientalità di essi; ma 

quella incarnazione di carattere, quella 

impressione di forme, quella insomma 

che il compianto Palizzi chiamava la 

fotografia dell'anima, e che fa dire: 

Quest’ è S. Giovanni; quest’ è il pub- 

blicano Matteo, ecc. 

Questa perfezione artistica manca 

al giovane Don ‘Igino; che, credo, nei 

suoi dipinti 8° accontenta di rappresen- 

tare un tipo vivente, ma non il tipo 

vissuto. 

Actcennai alla carnazione del S. Luca 
e del S. Marco. Non le pare un po’ 
troppo carica, un po’ troppo americana? 

Io credo di sì; e la colpa, a parer 

mio, è tanto maggiore, in quanto che 

pell’ artista ha l’aspetto del merito. 
Difatti tutti i suoi lavori ne portano 

una traccia più o meno profonda, ed 

egli se ne compiace coll’ illusione del 
cosidetto fortismo. Va bene esser forti 
nelle tinte, ma va meglio esser vero- 

simili. Si corregga, e vedrà che sarà 

tanto di guadagnato. 

Potrei ancora aggiungere che il. 

campo, dov è San Matteo, è troppo 
bianco; che le nubi sostenenti S. Gio- 
vanni son troppo cariche, troppo lavo- 

rate; che le pieghe d’un lembo del 

manto di S. Giovanni non sono natu- 

rali, vere, scultorie; ma son. minuzie; 

son difetti quasi impercettibili; sono 

nei, che quasi scompaiono nel com- 

plesso del lavoro. 

ce 

Però anche il solo rilevarli, senza 

accennare ai meriti dell’ opera sua sa- 
rebbe ingiustizia troppo grave; e cer- 

tamente non avremmo adempiuti i do- 

veri della critica. 

Pregio notabilissimo, la potenza della 
sua tavolozza; i colori sono vivissimi, 
vellutati, pieni di luce; qui non c'è 

questione di sorta; di affreschi, sotto 
questo aspetto, ne ho veduti pochissimi 

che raggiungessero una tale perfezione 
di colorito. Il Fabris, nella medesima 

chiesa, gli sta sotto di molto. Quelli 

del Malombra sono ad olio, ma non 

per questo superiori. 

Le ombre sono belle, flessuose, sfu- 
mate; un po’ troppo pronunciate nelle 

più leggere pieghe delle vesti; un 
po’ troppo poco nelle più grandi; forse 

per voler, togliere l’ illusione dell’ al- 
tezza. a 

La veste di S. Luca è magnifica, 
splendida, inarrivabile; un violetto lu- 
cido che incanta. L’ azzurro del manto 
di S. Marco è troppo forte, ma bello; 

come pure il verdeoscuro di S. Giovanni 
che dà l’illusione d’un dipinto in 
tela. Va notato il candore niveo della 
barba e della capigliatura di S. Matteo; 

la sua posa ispirata; lo splendido vo- 
lume che tiene tra le mani, e che 
sfoglia. 

Nel S. Giovanni è indovinatissimo il 
virgineo aspetto giovanile; 1’ estasi in 
cui è assorto; la bellezza delle mani, 
prese separatamente dal complesso, 

perchè forse un po’ troppo piccole. 
Sgradito è il.volto di S. Marco, forse 
per la violenza dello Spiro che l’in- 
vade,.che lo compenetra; ma bellissima 
ne è la posa. Nel S. Luca, il viso è 
scadente, specie il mento; bellino l’ a» 
nimale che gli sta ai piedi. 

I campi, quasi mezzi ovali, schiac- 
ciati nell'alto, figurano ognuno un 
lembo di cielo, Il migliore è quello di 
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San Giovanni, il più scadente quello 
S. Matteo; troppa quantità di nubi in 
tutti quattro, e queste alla lor volta 

troppo cariche; ciò non toglie però 

la bellezza delle tinte, ed il pregio 
d’un quasi perfetto distacco delle 
persone, 

* 
o 

E il lavoro nel suo complesso? 

Bello! — Fa onore all'artista; fa 

onore a quell’ egregio e dottissimo  par- 

roco che \° ha ispirato, e che ne fu 
l’anima; fa onore al paese; ci sta 
bene in quella chiesa direi quasi mo- 
numentale; che volete di più da un 
artista giovanissimo, e per giunta sa- 
cerdote ? 

Sì, vogliamo da lui un’ altra cosa. 
Studii, studii molto, studii instanca- 
bilmente ! I difetti son pochi, i pregi 

sono molti; ma quelli elidono, corro- 

dono questi; dunque lo studio, la pa- 
zienza, la prova devono eliminarli, to- 

glierli. Non badi Don Igino alla ca- 

morra che lo vuol demolire; l’arte, 

l’idea dell’arte, l’amore dell’arte val 

meglio del ringhioso sorriso d’una 

pleiade di inconsci, o di cattivi. Si 

faccia forte, lavori, si produca, finchè 
venga quel giorno che si finisca di 

sprezzare tutto ciò che è nostro, di 
stimare tutto ciò che è forestiero, e 

di demolire, demolire sempre. E quel 
giorno verrà, glielo dico io! 

Romillo. 
REZZA 

Notizie italiane 

Il prefetto di Milano si dimette. 

Leggiamo nel Secolo di ieri: « Que- 

st oggi il prefetto conte Municchi ha 

mandato al ministero le sue dimissioni. 

Non vuol servire di comodino al Pel. 
loux per gli ordini che manda e con- 
tromanda. Egli ha diritto alla pensione, 

-— e quindi si ritira prima di venire 

chiamato responsabile di elezioni che 
. il sentimento dei cittadini, nonchè le 

colpe dei moderati e la buaggine dei 
governanti hanno reso inevitabilmente 

trionfali per i Partiti Popolari. » 

L’assassinio del sindaco di Rieti 
— Certo Mangani, pregiudicato ; avea 

fatto giuramento di uccidere il sindaco 
Morro, perchè gli aveva rilasciato un 

certificato di cattiva condotta. Questa 

mane lo attese, vicino al passe, allo 

svolto d’una via e gli sparò quasi a 
bruciapelo un colpo di fucile renden- 

.. dolo all'istante cadavere, Il Mangani 
è fuggito. 

Un prete emulo di Perosi. — Do- 
menica sera a Pistoia ebbe luogo la 
prima esecuzione dell’Entrata di Cristo 
in Gerusalemme, oratorio del maestro 

don Alfredo Ambrogi. Assisteva mol- 

tissima gente. Il nuovo emulo della 

gloria del suo compagno in sacerdozio 
maestro Perosi, ebbe molti applausi e 

numerose chiamate. 

Tutti si agitano. — I coltivatori 
di tabacco della Valdichiana, riuniti 

sotto la presidenza del conte di Fras- 

sinetto, nominarono una commissione 
che esponga al ministro Carmine le 
lagnanze dei coltivatori contro gli ec- 
cessivi fiscalismi della burocrazia che 
intristiranno la fiorente industria he- 
nefica agli agricoltori e alla finanza. 
La stessa commissione ebbe incarico 

di promuovere una agitazione legale 
fra i coltivatori delle altre regioni. 

Un paese delle Marche assalito 
dai lupi. — Scrivono da Visso, presso 
Macerata, che a causa delle molte nevi 
che ricoprono i monti, i lupi si avvi- 
cinano sempre di più ai luoghi abitati, 
e mercoledì scorso, in pieno giorno, 

portarono il terrore nel grosso villag- 

gio di Fermatre. Giovedì notte vennero 

nell’ interno della città, e a pochi me- 
tri fuori la porta Santamaria, sulla via 

Romana, sotto gli occhi del pastore, 

divorarono due pecore di certo Placido 

Cherubini, da San Placido, frazione di 
quel comune, che vi aveva fermata la 

piccola mandria, per seguitare nel mat- 

tino seguente la via della Maremma. 

Ancora sull’ incendio di Alleghe. 

— Dicemmo ieri che il povero pae- 
sello del Bellunese era stato colpito 

dall’ incendio; oggi togliamo dall’A- 

driatico i seguenti particolari: « Del- 

l’ameno e ridente paese di Alleghe 

situato sulla sinistra sponda del pla- 
cido lago dalle acque azzurre, non re- 

stano che macerie crollanti, anzi quasi 
rase al suolo d’ una tinta orrida e ne- 
rastra. L'elemento distruttore invase’ 
le abitazioni alimentato da raffiche di 

vento. ln pochi istanti andarono di- 

strutte dieciotto case e nove fonili. 

Ventisette famiglie perdettero ogni 
avere rimanendo nel cuore dell’ inverno 
piombate nella più squallida miseria. 
Le faville trasportate dal vento incen- 

diarono prima il tetto del campanile, 

e poscia quelli della chiesa e municipio 

e della canonica che rimase distrutta. 

L’armatura del campanile gs’ incendiò 

e caddero internamente le campane 

rimanendo danneggiate. Notisi che la 

chiesa è distante dal focolare dell’ in- 

cendio, e quasi isolata. Tutte le auto- 

rità e una grande quantità di gente 

dei paesi circonvicini accorsi, si pre- 
starono al salvataggio ed a procurare 

che l'incendio non si estendesse mag- 

giormente. La causa è tuttora ignota, 

sembra perocchè siasi sviluppato in un 

fenile, Il danno è gravissimo quantun- 

que non ancora accertato, ma si ritiene 

superiore a lire duecentomila. Fra gli 

stabili bruciati ad Alleghe è pur troppo 
da comprendere anche l’ufficio postale 
telegrafico. I telegrammi si ricevono 
da Cencenighe; parte dei registri è 

salva, così pure gran parte della cassa; 

mancano notizie più precise in propo- 
sito. La popolazione è terrorizzata. » 

Incendi di monti. — Non solo noi, 
ma anche altre parti vennero colpiti 
da incendi sui monti. Leggiamo infatti 
sui giornali : « Già da alcuni giorni in 

territorio di Bagolino (Vallesabbia)® 
scoppiava quasi contemporaneamente 

un furioso incendio sulle montagne di 

Crocedomini, Maniva, Vaia e Croce- 

carne- Vestù. L'incendio, per quanto 

molto lontano dal paese, era terribil- 

mente grandioso, Le cime risplenda- 

vano come illuminate da immensi falò. 
L’ altra sera, mentre l’incendio del 
Maniva e del Vestù infuriava minac- 
ciando di scendere sino al paese, fu 
dato l'allarme e tutta la popolazione 
si adoprò coraggiosamente per scon- 
giurare il pericolo. Ora l’incendio è 
stato circoscritto e quasi spento, 

— Un altro grave incendio è scop- 

piato sulla costiera del Ruinato, (Ri- 
viera del Garda) causa l’ imprudenza 
di alcuni ragazzini che si trastullavano 
con fiammiferi. Dilatatesi rapidamente 
le fiamme presero vastissime propor- 
zioni fino a toccare la chiesa di Monte 
Maderno, I terrazzani non riuscirono a 
spegnere l'incendio che dopo parec- 
chie ore di faticosissimo lavoro, I danni 
sono gravissimi, 

Dalla Provincia 

Gemona 
5 dicembre. 

Nota bene. — Venticinque anni, un 
quarto di secolo di vita! Che si è fatto 
in questo non breve periodo di tempo 
da coloro che tengono nelle loro mani 

le sorti della Società operaia liberale 
di Gemona? Come ci si presentano al 
momento le condizioni di essa Società 

e specialmente quali furono le sue ope- 
razioni, la sua tattica al di fuori e 
riguardo al tenersi netta in faccende 

di politica, e riguardo alle sue lotte 
contro i cattolici gemonesi ? 
Rispondo che in 25 anni si è fatto 

molto in un certo senso; poco, assai 
poco nell’ altro. Si è fatto molto fino 

a’ allora in cui la nuova istituzione 

venne creata, deviando dagli intendi- 

menti e dalle ‘aspirazioni di slcuni 
membri tra i fondatori per onestà, col- 
tura, buon volere impareggiabili ; si è 
fatto molto col dar alla luce uno Sta- 
tuto che negava al socio il vincolo re- 

ligioso, vestendo il sodalizio della di- 

visa di associazione atea e miscredente. 
Cogli anni, cresciute le aderenze, la 

Società operaia venne raffermando il 

suo carattere spiccatamente antireli- 
gioso, col tenere un contegno di reà- 
zione contro il principio cattolico, 
quando per opporre una istituzione 
identica nello scopo di mutuo sovve- 
guo, ma informata alla Religione, si 
istituì il Circolo S. Giuseppe. 

La Società, che come società è irre- 
sponsabile dei disordini che avvennero 
a Gemona per opera dei liberali, an- 
noverò sempre tra i suoi membri più 
potenti (cui in ogni contingenza servi 
la piazza) coloro che ingiustamente e 
con la peggior perfidia reagirono si 
progressi. dei cattolici. Accennare alle 

enormità del.?96- contro il Sindaco di 
allora, il:compianto Carlo Bonanni, che 
fu sacrificato sull'altare della setta; 
alle vergognose perturbazioni fomen- 
tate per impedire i festeggiamenti ad 
un Vescovo che ‘molto avea meritato 
dal popolo di Gemona, offendendolo 
vieppiù col negare la dovuta ospitalità 
agli Ecc.mi Presuli suoi amici, lustro 
del Friuli, e di oppressione in oppres- 
sione ricordare finalmente l’ ignomi- 
nioso sacrifizio ottenuto a base di ca- 
lunnie e di... sporcizie (organo il Friuli) 
del sodalizio cattolico, il Circolo San 
Giuseppe, basta questo per averne ar- 
gomenti ad esuberanza onde provare 
che in certo senso molto si è fatto. 

Ma i 25 anni sono anche passati a 
testimoniare il quanto poco si abbia 
fatto. «25 anni di vita della nostra 
associazione (ha detto Domenica il 
Pres. on. Celotti) danno la coscienza 
della sua vitalità ». Sicuro l’ essere al 
mondo da 25 anni, vivere di vita pro- 

pria a differenza di tante società che 
vegetano da parassite attorno a qual- 
che ceppo centrale, essere impastata 
di sufficienti mombri di ogni casta ari- 
stocratica e democratica, il sapersi ri- 
spondente quanto basta agli impegni 
assuntisi nello statuto, vuol dir molto 
e se non altro vuol dire che si vive, 
Che più? Siamo alla ricorrenza giubi- 
lare della fondazione, che si vuole fe- 
steggiare solennemente. Intervengono 
società, si fanno cortei, si tengono con- 
certi, si ammanisce un banchetto di 
300 coperti al IV piano di un locale 
di 3 piani, i discorsi fioccano e coi 
discorsi si dà la stura al patriottismo 
ed agli sfoghi bassi contro le credenze 
religiose. Si lascia libera la parola per- 
fino al bilioso e sapientissimo framas- 
sone Giuseppe De Carli, schizzante 
odio anticlericale da tutti i pori, ed 
esso nella sua broda parla delle « vili 
mene degli oscurantisti», e pagane- 
scamente aggiunge: « V’ invito a ram- 
mentarvi che non v' è libertà dove con 
minaccie paurose di vendette d’ oltre 
tomba si tende a castrare il pensiero 
e la coscienza. » Ebbene per tutto que- 
sto potremo forse conchiudere che vi- 
talità fisica non. manchi alla vecchia 
Società Operaia; ma viceversa può 

sempre credersi che chi. respira, si 
muove, fa festa e sgambetti, presenti 

.i veri sintomi della vitalità morale? 

Riferiamoci anche una volta semplice- 
mente al fatto del’ massone De Carli 
membro influentissimo di questa So- 
cietà, il quale bestemmia sulla vita 
futura con un cinismo tale da non 
credere che egli tenga un piede sulla 
tomba e poi concludiamo: Si vive, ma 
manca il più, la vera vita morale. Dun- 
que nel corso di 25 anni, poco si è 
Jatto, per l’ avvanzamento morale della 
Società e quindi se da un lato gravita 
il molto che si è fatto, dall’ altra appare 
anche il #roppo poco. 

Palmanova 
i 5 dicembre, 
Maestro di musica. — La società 

filarmonica di qui ha eletto a maestro 
della banda il sig. Arturo Blasich vo- 
stro concittadino, 

Clauzetto 
; . B dicembre. 
Grosso furto di denaro. — Ignoti 

penetrarono nella casa momentanea- 
mente incostudita di Domenico Collino 
e da un cassetto di armadio, che scas- 
sinarono, ruberono biglietti di banca 
per l'importo di L. 409, 

Tarcento 
5 dicembre. 

Rissa fatale. — L'altra sera quat- 
tro individui furono a bere nell’ osteria 
‘principale di Mulinis 6 pare che, un 
poco alzato il gomito, abbiano trovato 
a questionare tra loro. Usciti dalla 
osteria, uno. di loro, certo Pividori Va- 
lentino d’ anni 45, sensale, da qual- 
cuno devo esser stato aggredito, pe- 
stato alla testa con corpo contendente, 
tanto che gli fu spaccato il cranio e 
ieri notte il povero diavolo morì. 

Tre.viaggi grsatu ti 
a Roma 

da sorteggisrsi fra coloro che avranno 
versato il pagamento antecipato del 
giornale. Approfittare dell'occasione. 

CARRIERE TERA IENE ZIA DER ispuient a Trrrreeme.”" 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 7 — s. Ambrogio vesc. — Vi- 
Gilia con unica commestione di latticinii 
per gli ascritti al Terzo Ordine di S. Fran- 
cesco d’ Assisi. 
Fiero e mercati della Provincia 
Giovedì 7 — Gonars, Sacile, S. Vito al 

Tagliamento. n 

Un divieto opportuno. — 
Leviamo di peso da uns corrispon- 
denza mandata alla Patria del Friuli : 

«Benissimo fece il ff. di Direttore 
delle r. Scuole Tecniche a proibire in 
via assoluta agli allievi, di accorrere 
al Tribunale, che trovasi vicino alle 
scuole, ed assistere alle udienze penali, 
perchè nulla di buono le giovani menti 
possono apprendere in tale ambiente. 
Raccomanderei altrettanto facesse l’ e- 
gregio Direttore delle Scuole Elemeon- 
tari. » 

E noi saremmo ad applaudira l’ esi 
mio Presidente della Corte d’Assise 
se desse perentorio divieto a quei tanti 
scolari che tuttodì assistono alle udien- 
ze. Arrivano anche coi libri sotto il 
braccio; i genitori li eredono alla 
scuola, i professori li vedono mancanti. 
Ed essi stanno sdraiati nelle soffici 
panche dei posti riservati dell’ aula, 
tronfi di far parte del pubblico. 
Regia Scuola Superiore di 

Commercio in Venezia. — 
Sono avvertiti gl’ interessati che nel 
primo trimestre del 1900 presso questa 
Scuola verrà aperta una sessione di 
esami di diploma per abilitazione 
all’insegnamento dell’ economia  poli- 
tica, statistica e scienza delle finanze, 
del diritto civile, commerciale, ammi- 
nistrativo e legislazione rurale. 

Saranno ammessi gli alunni della 
scuola che abbiano compiuti i corsi 
magistrali e quanti presentarono titoli 
favorevolmente giudicati dal ministero 
della pubblica istruzione, Ls domande 
d'ammissione fornite dei documenti 
devono presentarsi entro il corr. mese, 
Nuova Società ciclistica, — 

E’ formata in Udine una nuova Società 
ciclistica, alla quale possono aderire 
tutti i velocipedisti del distretto di 
Udine. Non vi è obbligo di tassa, al- 
l’infuori di una lira all’atto dell’ iseri- 
zione, non pagheranno neppur questa 
coloro che si iscriveranno entro il cor- 
rente mese. Scopo di questa Società è 
di promuovere gite e concorrere agli 
eventuali convegni o feste ciclistiche. 
Presidente il rag. Driussi; consiglieri 
i signori E. Malattia, G. Ferrari, E. 
Conti, D. Rumiz. 

Cavallo che mette paura. 
— Ieri sul mezzogiorno un cavallo dei 

‘ fratelli Mulinaris, attaccato a un carro 
carico di paste, e condotto a mano da 
uno dei dipendenti della fabbrica an- 
cora nel suburbio Cussignacco, prima 
di entrare in città, sì imbizzarrì, prese 
la mano al conduttore e con foga spa- 
ventosa entrò in città. "Tutti fuggivano, 
e solo venne fermato dinanzi il palazzo 
Giacomelli, sullo sbecco di via Bre- 
nari. Per vera fortuna non vi furono 
disgrazie. ] 

Animale senza padrone, — 
Ier sera poco prima delle 9, Zilli Giu- 

seppe di Pietro, dei Casali del Cormor 

75 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

 GRANTLEY MANOR 
traduzione di ALDus 

ogni giorno i suoi sentimenti, guardarla da 
lungi, non osar quasi di trattonersi un po’ con 
lei, era un tormento che difficilmente poteva 
sopportare. Che suo padre dovesse vincere in 
quella lotta di forza, si poteva comprendere, 
@ per quanto lo irritasse non stupivasi di tale 
esito; ma che quella gentile creatura, tutta 
dolcezza e sommissione, quella ragazza di 
diciassette anni, il cui cuore era così intera— 
mente suo, dovesse contrastare a lui e riportar 

| Vittoria di tutti i suoi sforzi, gli cagionava 
talora iali impeti di rabbia che giungeva quasi 
a dubitare se per lei avesse odio piuttosto che 
amore. Quando però facea disegno di andar- 

_ sene, di lasciare la casa in cui ella viveva, 
il luogo ove almeno poteva vederla, udirne 
la voce, sentiva dall’ ambascia che gli strin- 
geva il cuore che la amava troppo vivamente 
per la pace del suo spirito impetuoso e ineli- 
nato all’egoismo. L'affetto di lei per il padre 
e per la sorella, la sua amicizia per Walter, 
l'ammirazione che destava nei casuali visita- 
tori, e il modo con cui essi si rivolgevano a 
lei non ostante la riserbatezza delle sue ma» 
niere, come ad una che fosse libera di rice» 

. confidarsi in parte con 
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vere gli ossequi altrui, erano tutte cagioni di 
indescrivibile tormento per Edmund. Pareva 
che ognuno che le stava intorno avesse più 
diritti su essa di lui suo sposo; e pure, se 
Voleva, potea subito farla uscire da quella 
casa, separarla dalla sua famiglia, e far valere 
il suo diritto al suo esclusivo affetto. 

Talvolta egli persuadeva a sè stesso, in 
preda ai suoi sospetti, che ella non deside- 
rasse che il loro matrimonio fosse fatto co- 
noscere, che avesse cessato di amarlo, e che, 
disprezzandolo per la sua pusillanimità, si 
sentisse soddisfatta della sua condizione pre- 
sente e desiderosa di lasciarlo per sempre. 
La mitezza e l’abnegazione di lei lo facevano 
incollerire, e talora egli, l ingannatore e il 
tiranno, si considerava come ingiuriato da lei 
perchè. ella pativa in silenzio e piangeva se- 
cretamente. 

Il giorno prima della sua partenza da 
Graniley Manor, partenza di cui s'è già par- 
lato nel capitolo precedente, egli aveva rice- 
vuto una lettera da sua sorella, la quale gli 
accennava ad una notizia giunta alle orecchie 
dei loro genitori, che li avea immersi nella 
maggiore costernazione. Ella lo supplicava di. ritornare a Clantoy per far svanire il loro dubbio. Perplesso e sconvolto egli risolse di 

suo zio, il signor Warren, dicendogli del suo affetto per Gine- 
vra, accennando vagamente ch’ei l'aveva ve- 
duta prima in Italia, o consultandolo sul modo 

migliore per ottenere l'assenso di suo padre 
al loro matrimonio. Quel dialogo gli accrebbe 
a mille doppi l’idea che egli aveva della in- 
flessibilità di suo padre, ma in pari tempo gli 
aumentò la fiducia che Ginevra, espostale la 
urgenza del caso, si risolvesse a farsi prote- 
stante; si ciiè anche a sperare che altri po- 
tessero riuscir a persuaderla meglio di lui, e 
stabilì di lasciar tale impresa al signor War- 
ren, mentre egli, aderendo al desiderio di sua 
sorella, sarebbe andato in Irlanda. Allorchè 
però quella sera incontrossi con Ginevra sul 
terrazzo del parco, e poterono parlarsi col 
nero cielo invernale sopra le loro teste e colla 
oppressione del cupo avvenire sui loro cuori, 
la lotta del dolore e della passione, dell’affetto 
e della collera scoppiò violenta. Il fuoco, che 
Ginevra aveva così a lungo soffocato nel suo 
animo, combattendo con sè stessa e pregando, 
arse aperlamente, e manifestossi tutta Ja sua 
indole appassionata italiana. Ella prese a ram- 
mentare nella sua lingua a Edmund la trisie 
storia dei suoi mali, e con veemente e inop- 
pugnabile ragionamento spazzò via i vani sot- 
terfugi con cui egli studiavasi di celarle il 
vero; ella espose chiaramente il passato a lui 
che chiudeva gli occhi per non vederlo, e 
quindi, 
esclamò :. 
— E quando sarete all’ estremo giudizio, 

come -risponderete a Dio dell’ aver. tentato 
un'anima umana per rovinarla? No, Edmund, 

accennando , colla mano al cielo, 

no, proseguì ella con gli occhi pieni di la- 

. Crime, no, non avrete mai da rispondere per 
un simile delitto. Verrà giorno in cui bene- 
direte il cielo perchè io ho potuto resistere 
alle vostre suppliche pur torturando il vostro 
cuore. 

Ginevra Io lasciò d’ improvviso perchè s'era 
udito. un suono di passi; ma egli doveva par- 
tire il giorno appresso, e, nella gentilezza del 
suo animo, ella rimprovertava a sè stessa di 
essere stata troppo veemente e troppo dura 
con lui. Durante quella lunga sera ella non 
potè ottenere da Edmund un’occhiata d'affetto 
o un segno di perdono. Si sarebbe inginoc- 
chiata ai suoi piedi, e invece non poteva 
neppur avere un suo sguardo 0 rivolgergli 
una parola. Avvicinandosi il momento di la- 
sciarsi, il suo dolore e la SUA ansietà non 
ebbero più limiti. Allorehè il cane, il veechio 
cane, che era stato compagno prediletto delle 
loro passeggiate, si precipitò nella stanza, le 
parve che esso venisse a patrocinare per essa 
in quella prima ora di disgusto col suo sposo, 
e coi versi da lei rivolti a quel muto difen- 
sore ella volle parlare all’animo di lui chiuso 
dall’ orgoglio e dal risentimento. L’aria bèn 
nota che Edmund avea cantato così Spesso 

‘ con lei nei loro brevi giorni di felicità, e le 
parole della quale formavano una risposta 
alla sua preghiera, fu un pegno di riconci= 
liazione. Essi si videro di nuovo, e le lacrime 

(Continua) 
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nei pressi del Tiro a segno trovò una 
vacca che condusse e casa sua. E per 

facilitare al padrone il ricupero ne 

fece denuncia all’ autorità di P. S. 

Corte d’Assise, — Udienza del 

6 diceu bre. — Appiccato incendio e mal- 

trattamento ai genitori. — Presidente 

comm. Vanzetti; giudici gli avvocati 

Cosattini e Tribervi; P. M, dott. Ronga. | 
i dere precaria la condizione degli im- Nella relazione di ieri si dovea in ul- 

timo leggere che il P. M. non ha so- 

stenuto l’altro capo, cioè mantenne 
l'accusa d’ incendio, la ritirò pei mal- 
trattamenti. 

I giurati stamsttina hanno ammesso 

che il Marcon danneggiò, non ebbe la 
colpevolezza dell’appiccato incendio per 
la piena ubbriachezza non abituale, per 

cui la Corte, su dimanda del P. M., 

ha dichiarato non luogo a procedere, 

mancandovi la querela di parte. 
* 

* * 

Domani si terrà il processo contro 

Anna Pittino per calunnia, Difensore 

l’avvocato Franceschinis, 

Teatro Minerva. — Domani 

sera comincerà un corso di rappre- 
sentazioni della compagnia eccentrica 
Nelson. 
Vigilata in contravven- 

zione. — Vonve dichiarata in con- 

travvenzione la famosa Picco Maria fu 

Gio. Battista, la quale mancò alle pre- 

serizioni della vigilanza speciale. 

Fallimento. — Il nostro Tribu- 

nale, con sentenza 4 corr., ha dichia- 

rato fallito Fabio Baratti fu Ermene. 

gildo di Buia, negoziante in oreficeria, 
ad istanza del fallito stesso, Il bilancio 
porta un passivo di lire 3989.51. Il 

termine della presentazione dei titoli 
è al 2 gennaio 1900. Il Baratti per 
qualche anno ebbe negozio anche nella 
nostra città, in via Paolo Canciani. 

Una che si industria. — 
Certa Zenarola o Genarola, donna che 

si ingegna a far un po’ di tutto, si 

recò da tempo dal vellutaio sig. Raiser 

ed a nome di una signora di Mestre 

si fece consegnare 16 fazzoletti di seta 

e 2 ombrelli pure di seta. Quattro dei 

fazzoletti li vendette, il resto portò al 

Monte di Pietà e poi vendette i bol- 
lettini. Ma il sig. Raiser capì la gher- 
minella e sporse denuncia. 

Im Tribunale. — I soliti ingaggi. 
— Marangoni Valentino da Cleuia e 

Trevisan Giovanni da Remanzacco 
erano imputati di truffa perchè si ave- 

vano ingaggiati per l’estero con un 

imprenditore, ebbero una caparra € 

poi non vi andarono. Il Tribunale udite 

le discolpe degl'imputati, li mandò 

assolti. i 
Per un morso ad un orecchio. — 

Fantin Leonardo. fu Francesco d’anni 

(80 da S. Giorgio di Nogaro ha dimo- 

strato tanto affetto verso certo Jetri 

Pietro da affibbiargli, invece di un 

bacio, un morso all’ orecchio destro 

così da strappargliene un pezzo. 

Il Tribunale, in sua contumacia, ha 

creduto di non approvare le sue espan- 
sioni e lo ha oggi condannato a mesi 

dieci di reclusione. 
Beneficenza. — Per l’ Ospizio 

Mons, Tomadini ; ; 

In morte del sig. Guido Tonini da 
Cividale; il sig. Antonio Ellero da 
Remanzacco effre L. 2. 

Id. del sig. Luigi Barei; il sig. Gio- 

vanni Missio offre L. 1. 
Ls Direzione ringrazia. 

ala 
Per la Pia Unione delle signore della 

carità visitatrici dei poveri: 

In morte di Don Beniamino Riga: 
Signora, Elisa Tesolini L. 1 — Signora 
Antonietta Morelli de Rossi L, 5 — 
D. V.le 

Id. del sig. Sebastiano Pradel: Fa- 
miglia Cargnelli L. 6, 

Id. del noi. Orgnani-Martina: Signor 

Bornancin Giussppe L. 3. ; 
Id. del sig. Luigi Barei: Signora To- 

solini Elisa L, 1. 

La Presidenza riconoscente ringrazia, 

Camera dei Deputati 
(Seduta d'oggi 6 novembre) 

Roma, 6. — Si apre la seduta alle 

D'Ayala Valva, segr., legge il processu 
verbale della tornata di ieri, che è ap- 
provato. Seguono poi delle comunica- 
zioni, Il presidente annunzia che con- 
tinua il miglioramento menifestatosi 

nelle condizioni di salute de) deputato 
Chiaredia, Vengono quindi le interro» 
gagioni, 

| 

| 

i 

Ferrero di Cambiano, sottosegr. alle 

finenze, risponde al dep. Santini che 
lo interroga per conoscere se intenda 
proporre opportuni provvedimenti le- 

gislativi intesi ad assicurare una certa 

stabilità di carriera alla numerosa 
classe degli impiegati esattoriali, ed 

al deputato Brunialti che desidera di 

sapere se intenda provvedere a ren- 

piegati delle esattorie. Dichiara che il 
ministro non può prendere nessun 
provvedimento, trattandosi d’impiegati 
che non dipendono dalla sua ammini- 
strazione. 

Santini crede dovere del governo di 

prendere a cuore, anche per ragioni 

d'ordine pubblico di 20 o 25 mila im- 

piegati che, ad ogni quinquennio sono 

esposti a rimanere sul lastrico e lo 

invita a studiare il grave argomento. 

Brunialti non può dichiararsi soddi- 

sfatto, considerando che gl’ impiegati 
delle esattorie non hanno nemmeno 

quella garanzia di stabilità che hanno 
gli impiegati privati, e ritenendo che 

lo Stato potrebbe studiare il modo di 
estendere i provvedimenti tutelari presi 
da alcuni comuni. 

Saporito, Sottos. di Stato al Tesoro, 

risponde al dep. Schiratti che l’ inter- 

roga per sapere quando sarà pubbli- 

cato il testo unico delle leggi bancarie 
di cui all’art. 16 della legge 3 marzo 
1898 N. 47. 

Sulle dimissioni del dep. Turati 
Presidente (segni d'attenzione). Comu- 

nica che l'on. Turati con una lettera 
inviata alla Presidenza rassegna le suo 

dimissioni da deputato in seguito al 
| divieto- fattogli dall’autorità politica di 
Milano di prender parte al comizio 
elettorale tenuto domenica in Milano, 

divieto che alla sua persona ritiene 
offesa al mandato che riveste. L’ onor. 

Turati aggiunge la preghiera ai col- 

leghi di accettare le sue dimissioni. 

Barzilai (segni d' attenzione). Dopo 
‘aver. fatto la parte sostanziale alla 
lettura del deputato Turati propone 
che le sue dimissioni non siano accet- 
tate, non in ossequio alla consuetudine, 

ma per condannare una situazione irta 
di contraddizione che feriscono perfino 
le promesse della Corona, (Commenti). 

Dalle flagranti e continue violazioni 
della costituzione egli ed i suoi amici 
si compiacciono perchè dimostrano che 
una sola unità si è fatta, quella del- 

l’impunitanismo criminale nel nostro | 

paese. (Applausi all’ Estrema Sinistra). 

Sonnino (segni d' attenzione). Propone 
che si invii la lettera del dep, Turati 
alla commissione per la verificazione 

dei poteri, non essendosi questa an- 
cora. pronunciata sulla validità del- 
l'elezione del dep. Turati, che deve 
precedere ogni giudizio sulla dimis- 

sione. Il pronunziare oggi sulle dimis- 

sioni non farebbe che produrre equi- 

voci (rumori) e contrasterebbe con i 
precedenti della Camera. Prescindendo 
da ciò dichiara che perdurando di fatto 

nel Turati il mandato legislativo deb- 

bono cessare a di lui carico gli effetti 

della sorveglianza, costituendo questa 

una pena che non si concilia coll’ eser- 

cizio delle funzioni parlamentari (Com- 
menti), 

Non ammette poi che la giunta lasci 
definitivamente sospeso il suo giudizio 
sulla validità dell’ elezione del depu- 
tato Turati, che si renda essa arbitra 
della durata delle immunità parla 
mentari. 

Questo incidente deve ammaestrare 
il presidente del consiglio dei pericoli 
delle mezze misure. Assicurato l’ or- 

dine, tutto consiglia a togliere. ogni 

traccia di un passato doloroso (Com- 
menti). Confida che il presidente del 
consiglio disapproverà apertamente l’o- | 

i pera dell’ autorità polifica di Milano e | 
| assicurerà che farà rispettare le pre- 
rogative parlamentari e presenta un 
ordine del giorno in questo senso (Ap- 
provazioni). 

Ferri, dichiara che l’ordine del 
giorno dell’ estrema è per la reiezione 
delle dimissioni del deputato Turati. 
Esamina la politica del ministero di 

| fronte al partito socialista rilevando ‘ 
che essa è insieme spavalda e paurosa, 

| incerta sempre nei mezzi e contraddi- ‘ 
ore 14.5 sotto la presidenza di Colombo. 
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toria nel fine, e dichiarando che il: 
contegno delle autorità di Milano non 
è che l’esplicazione dell’ indirizzo go- 
vernativo, 

Propone perciò che non si accettino 
le dimissioni dell'on, Turati come una | 
protesta contro l'indirizzo. medesimo 
che mira ad esautorare il parlamento 

Ì 6 » violare tutte le libertà statutarie ; 

BANCA COOPERATIVA 
Società anonima a 

CATTOLICA DI UDINE 
capitale illimitato 

SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 1899 
ATTIVITA? 

Numerario in Cassa + 26.876,94 
Cambiali in Port. 1.956.777.89 ® 

Effetti per l’ inc, 250.— 
Ant, s, Val.eRip. 189.442,50 1-576.099 04 
Conti Corr. div. 29.628.85 
Conti corr. con Banche e Corr. 
Mobilio e spese d'impianto 7.506.70 
Depositia garanzia operaz. 257.430. 
Depositi a cauzione 12.000. — 
Depositi a custodia. 4283.— 
Debitori e Creditori diversi 2 620.75 

Totale della Attività 1.886.816.48 
Spese d’Amministrazione 15.621.89 

1.902.438,32 

IL Sinpaco  — 
Gio. Batta Marioni 

IL PRESIDENTE 
Francesco MARTINUZZI 

Patrimonio *ociale 
Capitale L 73.080.—). 
Fondo di Riserva » 9.505.81) 82.585.81 

PASSIVI DA? 

Dop.}? risparm. L. }.216.349,24) 
©P-; in Conto C.» 51.05.14) 1.287.354.33 

Conti corr. con Banche e Corr. 46.241,97 
Depositan.a garanzia oper. 257.430. — 
Depositanti a cauzione 12.000. - 
Depositauti a custodia 4.283.— 
Conto Dividendi 2.916.388 
Debitori e Creditori diversi 185.188.— 

Totale della Passività 1.857.999.54 
Utili lordi e risconto eser. prec. 44.438.78 

1.902,438.32 

IL DIRETTORE Ir CassiERE 
G. MIOTTI O. Politi 

OPERAZIONI 
La Banca è aperta tutti î giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e fa le seguenti operazioni : 

Riceve depositi in CONTO CORRENTE CON CHEQUES 
a RISPARMIO LIBERO, sopra lib, nominat. e al portatore » 3 112 0{o 
a PICCOLO RISPARMIO (libretto gratis) 

» >» 

>» > 

al 3 112 00 

>» 4070 

a RISPARMIO VINCOLATO a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi. 

Accorda PRESTILI A SOCI E NON SOCI, CON DUE FIRME, al tasso del 5 112 al 6 0/0 a seconda 

delle scadenze. 
ANTECIPA SOMME con polizza e in Conto Corrente verso deposito di valori hene accetti alla Banca. 

Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia cambiaria, 

INCASSA Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soc! e non Soci. 

RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori e Carte pubbliche. 
Fa nagamenti su Quslunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 

. Le azioni della Banca, del valore di lire VENTITRE, oltre la tassa da pagarsi integralmonte al- 

l'atto della emissione sono nominative, e non possono essere cedute senza li consenso del Consiglio d'an- 

ministrazione, al quale è riservata la ammissione di muovi soci, — Alle Istituzioni cattoliche verranno usate 

speciali facilitazioni, — Gli interessi si conteggiano al NETTO da ogni trattenuta. 

dalla guardia nazionale (Vivissimi ru- 
mori, bene) all’ istituto della giuria 

(Rumori prolungati e approvazioni) e 
che l’estrema sinistra intende difendere 
(Bene all’ Estrema sinistra). — 
Dispeci Stefan 6 particolari 

| 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO’) : 

La guerra anglo-transvaaliana 
3 Perdite dei hoeri 

Masern, 6. — Mafeking è stretta 
d’ assedio. I boeri ebbero qualche per- ; 
dita a Kimberley e ad Orange River. | 
Sulla battaglia di Mod Derivier ; 

Pretoria, 6. — Un rapporto uffi- 
ciale di Delarey sulla battaglia di. 
Mod Derivier, dice ch'egli ebbe di- 
ciassette tra morti e feriti compreso 
il suo figlio primogenito. Le perdite 
degli Orangisti suono sconosciute. | 

Di qui non si passa i 

Londra, 6. — I boeri che avevano 
lasciato le loro posizioni, le hanno 
riprese di notte tempo, avendo im- 
pedito agli inglesi d’aprirsi a forza 
una strada su Kimberley. 

Altri rinforzi 
Londra, 6. — Il Daily Mail e 

lo Standard prevedono che forme- 
rassi una settima divisione, e terrassi 
pronta a partire. 

Il paragrafo 14 
della costituzione austriaca 

Vienna, 5. — La commissione in- 
caricata di riferire sopra la questione 
relativa al paragrafo della costitu- 
zione decise di abolirlo con voti 20, 
contro 12.0 

Una bufera a Vienna 
Vienna, 6. — Ieri si è scatenata 

su Vienna una spaventevole bufera ' 
di vento. Gravi sono i danni ai par- 
chi e alle case. Molti individui sono 
caduti e riportarono delle ferite. 

Sul linciaggio di Fallulak 

Washington, 6. — ll messaggio 
di Makinley al Congresso ha constato 
le prosperità prese coll’aumento dei 
traffici. Raccomanda il mantenimento 
del tipo monst rio aureo coll’aumento 
della marina militare e mercantile. 
Fa una lunga esposizione delle rela- 
zioni fra gli Stati Unti con le altre 
potenze constatandone la cordialità 
specie colla Germania e coll’ Inghil- 
terra. Accenna come già fu annun- 
ziato riguardo al linciaggio di Fal- 
lulach. Constatò che gli Stati Uniti 
mantengono stretta neutraulità nel 
Sudafrica. Felicitasi per la conclu- 
sione del trattato relativo alle isole 
Samoa, Dichiara, dopo che Cuba sarà 
pacificata, il governo sarà abbando- 
nato ai cubani. Gli Stati Uniti con- 
serveranno invece le Filippine. 
La situazione politica in Austria 

L’ accordo 
fra ozechi e tedeschi fallito 
Vienna, 6 (P.) — Ieri sera si ra» | 

dunò la conferenza plenaria del co- 
mitato esecutivo della Destra ed i’ 
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capi partito della Sinistra per deci- 
dere sulla questione dell’ accordo na- 
zionale fra czechi e tedeschi. I de- 
putati Povse, Fuchs, Bae.enreither, 
Dzieduszychi e Lueger motivarono le 
loro proposte che basano tutte su 
due punti principali: abbandono del- 
I’ ostruzionismo e l’uso della lingua 
czeca còme lingua iuterna d’ ufficio. 
I rappresentanti della Sinistra dichia- 
rarono di non poter accettare le pro- 
poste Povse e Fuchs; quelli della 
Destra trovarono inaccettabili le pro- 
poste Baerenreither e Lueger. La 

i proposta Dzieduszychi non incontrò 
i il favore nè della Destra nè della 

Sinistra. Siccome nessuna proposta fu 
accettata, l’azione per la concilia- 
zione va riguardata come completa- 
mente fallita. La conferenza si chiuse 
con un breve discorso del deputato 
Jaworski, il quale espresse 1’ augurio 
che in un’altra conferenza si possa 
conseguire 1’ accordo fra le naziona- 
lità boema e tedesca. 

Vienna, 6 (P.) — Oggi a mezzo- 
giorno sarà tenuto Consiglio di. Mi- 
mfistri, dopo il quale il presidente del 
Gabinetto Clary sarà ricevuto in 
udienza dall’ imperatore, a cui riferirà 
circa le trattative per la conciliazione 
nazionale fra czechi e tedeschi. 

Clary dimissionario 
Vienna, 6 (P.) — Nei circoli par- 

lamentari circola la voce che il conte 
Clary presenterà oggi le sue dimis- 
sioni all’ imperatore. 

Una rivolta di arabi 

Costantinopoli, 6 (P.) — Un di- 
: spaccio da Bessorah dice che circa 
15,000 arabi della provincia di Mun- 
teschik, capitanati da un nipote del 
defunto Manciura pascià, sno in 
aperta rivolta. Il governatore di Mun- 
teschik sarebbe stata cacciato. 

Antonin Vittori, zarantae raspanaanita. 

Presso la Libreria del Patronato 
Udine 

G. Montuori — Opere predicabili, pa- 
negirici della B. Vergine e dei principali 
Santi, prezzo L. 4. 

P. F. Dumortier — Vita del venerabile 
servo di Dio, P. Gennaro M.a Sarnelli della 
congregazivne del Ss. Redentore; L. 2. 

Can. D. Scotti-Pagliara — Sermoni 
opera le sette parole profferite da Nostro 
Signore Gesù Cristo in Croce, L. 2. 

} 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 6 dicembre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 95.05 
Italiana Italia L. 30090 
Exterieur 69.27 

AZIONI : 
Mediterranee L. 554.— 
Banca d'Italia >» 915—- 
Edison » 405.— 
Costruzioni Venete » 83— 
Napoleoni 21.18 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.10 
Sterline » 26.84 
Marchi » 131.10 
Fiorini » 221.70 

ULTIIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 95.22 
Tendenza al rialzo. 
Cambio per domani 106.07 

Avviso 
Si rende noto che nella macelle- 

ria COZZI sita in via Paolo Sarpi 
(Piazza degli Uccelli) si vende la 
carne di manzo e di vitello ai prezzi 
seguenti : 
Maozo I. . taglio il Kilo. L. 1.20 
ddl Ra - 1.00 

Mitbllot. 001, i: 190 
» II » n ”» 1.00 

Natale e Capo d' Anno 

La premiata Ditta A. AVOLIO e 
C. di Siracusa, avverte la sua clien- 
tela, che, in occasione delle prossime 
feste, ha ridotto i prezzi dei suoi pre- 
gevoli vino di lusso come segue: Mo- 
scato di Siracusa stravecchio L. 1.90 
bottigl. e L. 1.80 per 0j0 litri A/ba- 
nello Secco stravecchio L. 1.75 bot- 
tiglia, e ZL. 165 per 040 litri. 
AVVERTENZE: La merce sarà 

spedita contro assegno dell’ importo 
franca d' ogni spesa alla stazione 
destinataria. Non si accettano ordini 
inferiori alle sei bottiglie ed a litri 
quindici. 

L' Anno Santo 
E° uscîto il volume di preghiere 

e di cenni storici sull’ Anno Santo, 
volume che noi già abbiamo annun- 
ciato e che. viene lanciato dalla Santa. 
Lega Eucaristica in Milano. E° un © 
libro elegante d’ edizione, ricco d’in- 
cisione, accuratissimo nel testo. La 
prima edizione è quasi esaurita. Ai 
molti che ci scrivono chiedendoci spie- 
gazioni diciamo che il libro costa una 
lira e mezza e che per averne copa 
bisogna dirigersi a Padre Gerardo 
Beccaro — Chiesa del Corpus Domini 
— Milano. i i 

RADEI 
Acqua minerale, acidula sodo-lit'ca 
La Fonte di Radein, nel suo ge- 

nere, è indubbiamente, la più ricca 
di tutta |’ Europa. Quest’ acqua, nel 
suo uso terapeutico è insuperabile, 
specialmente nelle malattie dei reni, 
della vescica e nell’ Artride. 

E’ graditissima come bevanda gior- 
naliera da tavola e rinfrescativa, 
presa con un vino acidulo, oppure 
con latte o conserve. 

La Raden è la migliore e la più 
salubre fonte di acque congeneri 
della Stiria, ed in Austria, e dap- 
pertutto, viene preferita a qualsiasi 
altra acqua. — Mettiamo a disposi» 
zione dei Signori Farmacisti ed Osti, 
qualche buttiglia come prova. 

Unico Deposito per tutta ? ITA- 

LIA, presso la DITTA: 

FRATELLI DORTA Udina 

FERRO-CHINA BISLERI 

L'uso di questo liquore è ormai diventato una ne- > i ; 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. + 7g 

îalete la Salute 101 
2 € 

< mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne <. 

ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- | ? 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) 

Rapcoaaadaa da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 
AVOLA: 

BISLERI s €. - MILANO 
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Ga i MEN Pa PE per l’ Italia si ricevono esclusivamente presso |’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; pe 
1 DI al IN SÌ R ZAG I I Estero presso, l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI ‘e 0; MILANO Via‘S. Paolo1l'— ROMA Via di Pietra 91 

«— GENOVA Piazza Fontane Marost — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

PA 

3 Martinuzzi Francesco . 
NEGOZIANTH DI MANTFATTUE.EI 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

IV. Anno di Esercizio — 1899 
eo Li 

_Sdelela Cattolica d'ssiouazion 
contro i denni della Grandine, dell’ Incendio e sulla Vita 

anonima cooperativa a capitale illimitato 
Fondata dall’ Opera dei Congressi e. Comitati Cattolici d’ Italia 

premiata con diploma d’ Onore all'Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN VERONA 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da. Chiesa e addobbi, Seta. spinata per 
Stendardi..e  Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro. fino, mezzo. fino, seta 
e cotone. ; ; 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thibet- nero alto 1.80 per mantelli alla  Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni ‘altezza per camici, cotte. e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa. Francese. . Si 
accettano commissioni: ‘per ricami d’ arredi sacri . in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La' Ditta assume piena ed intera. responsabilità sia per. l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che, per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da' non temere concorrenza. 
«x PAGAMENTI RATEALI' ‘n 

Akissaliasssszisasasccszfaarazatoa ni 

Situazione al 30 Novembre 1899 

Capitale »zionario L. 1,750,000,00 
Portafoglio d'affari. » 1,120,500,00 

Dividendo agli azionisti pel 1898 8 Oxo 
» » ‘assicurati > >» 5.010 
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Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche 
e agli stabili di culto cattolico, ai Seminari Conventi, ‘ecc 
e alle ditte ch» assicurano in ambedue-i rami. 

CASSA PENSIONI per il Rev.do Clero ‘e per Impiegati 
cattolici privati. 

Direzione Generale: Verona, via S Nicolò, 26; 
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Agenzia Generale per la Provincia, Via della Posta N. 16 
UDINE. 
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Dichiarato da'‘Celebrità Mediche il migliore dei rimedi 
per lo TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 

EFFETTO PRONTO - INNOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta. da visita. 
bs Preparatore chimico CARLO RAGNI dell' Università di. Pavia 

Lire 6 con apposito inalatore ed Istruzioni — Lire 5 senza Inalatore. 
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di ROTTA mondiale ia ag d Da onfondersi coi diversi ni all A più-c@ntesimi ‘80 se per posta. a non confondersi coi diversi saponi + C ) d : e usrziles i i ier on esso chiunque può sti- 6 DI FFIDA'RE DIALTRI CHLORPHENOL “ge [j mido in commercio. que pu 
si, le fi : Dotti P. - ° DE Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre rare a lucido con facilità. —. \ gere le firme: Dott. PASSERINI —C. RAGNI. Î ese grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti t ‘ : c Concessionaria esclusiva per la Ditta A. MANZONI e O.. Chim.-far. DERLCINAIE QLOENer i Ata roi ae URAS, IS RGRS Si Conserva la biancheria, . Sag N dg: ; È le rossis Mila S o ’ é . . 

} è i, MELANO; Via, Ss, Foglo. si da ROMA, via, di Pietra, pi, : N dra — De Ponti, Ambrosini e C. — Perelli, Paradisi e Comp. Si vende in tutto il mondo. In PIANO gt grande anche presso la Farmacia Valcamonica e Introzzi, Corso È 
ittorio Emanuele. i 8 i ì <a 6 5 i In GENOVA iti celbella è ia è n 5 s Li pe n tutta tela inglese a vari colori, con i Sist d presso: Cabella - Farmacia S, Siro - Moretta - P. to Libreria del & atronato plaeca e dorso dorati, per sole lire 28 ogni Fiossi.-.Sturlese, farmacia Centrale. " ; + ; sg i u i d È ; : 100 copie, — Una copia cent, 35. È | Udine - Via della Posta 16 - Udine Il medesimo volume alla rustita (in dro- «Crediamo che, allo ‘stato attuale della Scienza, «Il Chlorphenol del'iDott. Passerini, propata- i Dir abiazonze chure) L. 18 ogni 100 copie. nessun’ altra medicaziono per le Malattio di Petto possa zione utilissima in molte forme acute e lente dell’ap- ot M È ita: P competere con questa potente Inalazione antisettica, è parecchio respiratorio (bronchiti, asma tisi) è destinato [SÉ ASSIME ETERNE di 8. Alfonso de Li- TL CANTORE DI CHIESA, provveduto delle & ne diamo ampia lode al suo inventore. » certamente ad un successo, » ; : _BUuori, aggiuntivi i vesperi delle domenica sacre funzioni. Libretto per il popolo, di 

Gazzetta degli Ospitali, Corriere Sanitario e della B. V. — Vol. di pag. 352 legetura pag. 228 prezzo cont. 20, N, 176, 1892, N. 26, 1892. ; 
In Udine presso: Comelli, Comessatti, Fabris, Miani farmacisti; drogheria Minisini. dl 
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LIM ICH IE MICI SIRIA AE SEINITSE Sa RITIRI N MICRA 
1900 — ANNO SANTO — 1900 

Udine. - Libreria Eccl, Raimondo Zorzi - Udine 
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si Seno già editi e p sti in vendita gli splendidi ‘almanacchi illustrati 3 santo 1900 del:e rino natissime case i lil Deselèe 6 L "Alfred dire ta i o TI basbacb ilcapelli 
saio 181 ati 6aso cavtoilche Deselée e Lefebvre di. Tournace e è degna corona aggiungono all’ uomo aspetto ella ditta Benziger e Comp. di Einsiedeln, — Ogni ‘copia vale cent. 50. — I due | almanacchi si spu della bellezza. di bellezza di forza e di senno, 

ape ml Ma panna È CHININA-MIGONE 
x PROFUMATAL INODORA 

, D'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di i 
ci primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto a, un Hi (i) Dpossente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfresosn CL È 
fi limpido ed interamente composto di sostanze ‘vegetali. Non cambia il colore del capelli 
fj © ne impedisce la caduta. prematura. Essa ha dato risuitati immediati e s0d fi dg Simi anche quando la caduta fiprnazere dei capelli era fortissima. Hivob i Ò 4 ri di dl famiglia, usate solo dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli rg #1 adole- 
() scenza, fatene: sempro continuare l’uso e luro assicurerete un’ abbondante capigliatura 

discono franchi a domicilio; inviando cartolina vaglia di L. 1.10, 
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Milano — S. LEGA EUCARISTICA — Milano 
Alla Libreria suddetta sono arrivate ‘tutte le pubblicazioni sia in opuscoli “ o- perette > immagini sasre, nonchò-i graziosissimi libretti. Stille di rugiada. al. mi- tissino prezz» di.cent. 10 la copia — Santi al cento L. 1.50. i 

I Seas ne 2 Si trova sem re in pr nt il 
NUOVO GESSA LE ESCLEL, Messale divisi Liito dal. agi e CR, E Messale sciolto per sole L. 20. —Id. con ] ; in oro 6 f egi a secco L. 32. — Id. con legatura in gran lusso, taglio oro e fregi 
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ura ) in oro L. 185. — Guerniture gratis cioè ATTHESTATO 8 spigoli dorati è 8 segnacoli pura seta. — Alle Pabbricoria si CANI | \ i ; .'— Alle Fabbri Sanno aa: Signori ANGELO MIGONE e C., Profamieri — 3 menti semestrali. — Formato del Messale 98 ‘Xx 24, MOIO SE P00r AA Pas di ernponio 3 La loro Aoqua Chinina-Migono sperimentata già più volte 1a trovo -la migliore acqua da toletta per la 
_J testa perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente adatta agli usi attribuitele dall’ine 
sì Ventore. Un bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 

‘Dott. GIOVANNI GIOVANNINI Ufficisle Sanitario LATERA (Roma). 
4 L’ Acqua Chinina-Migone sò vende in fiale; tanto profumata che inodora a lire ) 150 e L. 2, e in bottiglie grandi per 1’ uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da 

tutti è Farmacisti, Profumieri e Droghieridel Regno, 
Deposito generale A. MIGONE e CO. Via Torino, 12 — Milano. 

. Allespedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi, 
ORTI Ri VELLA RANE n 
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MMI IE MICI RITRAE IRINA 

Ud ine 1899 — Tipografia del Patronato, 


